
 

 

Il virus: un’occasione per riflettere 

Nel momento in cui scrivo, stiamo tutti vivendo qualcosa che entrerà nei libri di storia. Impossibile 

non parlarne. Sono giornate concitate in cui un decreto insegue l’altro, con vincoli gradualmente 

più restrittivi, con fughe di notizie che causano fughe di persone, giudizi affrettati, parole, 

commenti a tutti i livelli: difficile discernere ora ciò che è stato fatto bene e cosa invece è stato 

sbagliato. Consegneremo questo periodo alla Storia, lei giudicherà. Ma l’occasione per riflettere 

non dobbiamo perderla. I piani di riflessione sono due: quello delle vite individuali e quello 

collettivo, più politico, ben sapendo che i due piani sono interconnessi. Penso al concetto di limite, 

che abbiamo dovuto forzatamente riscoprire, dopo che negli ultimi decenni avevamo vissuto la 

conquista della mobilità di persone e merci. Eravamo abituati alla velocità e ci siamo ritrovati 

obbligati a stare fermi. Penso al sentiero su cui il Governo ha dovuto camminare, limitando le 

libertà individuali, che sono il perno di una democrazia liberale, ma senza sfociare 

nell’autoritarismo, perché l’uomo con pieni poteri non è mai la risposta giusta. Mai. Penso che 

abbiamo avuto la conferma che l’unica via per curare tutti è il sistema della sanità pubblica. Penso 

che questo virus abbia mostrato i nervi scoperti del nostro Paese e le sue disuguaglianze: chi aveva 

alle spalle situazioni di lavoro precario, senza tutele, non può che vivere l’emergenza con maggiore 

preoccupazione. 

Le scuole si sono ritrovate a dover portare avanti la didattica online: alcune erano attrezzate, altre 

meno. E purtroppo non tutte le famiglie hanno a disposizione la tecnologia necessaria per far 

seguire ai figli l’attività da casa. Ma questi momenti di difficoltà possono essere superati 

ritrovando la solidarietà, aiutando chi è in difficoltà e coltivando il senso di comunità. Einstein 

diceva che “è nella crisi che sorgono l’inventiva, le scoperte e le grandi strategie”. Speriamo. Ne 

usciremo, più coesi. 
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